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FERDINANDUSIV
DEI GRATIA REX
f.uriut:sgm;: SICILIE , HYERUSALEM &c. INFANS
HISPANIARUM , DUX PARME , PLACEN=

TIE,ET CASTRI, AC MAGNUS PRIN-
L£EPS HEREDITARIUS HBTRURIIE-.

2 Niverfis ,& fingulis pmjfmﬁum fer;em ine
fpeﬂum tam pmfenttbu.r ) quam futum -

2 %\" N Cum nibi) [it quod tam preclaros ,
,?g;f,ﬂ i ybersimos fm&m offerat ,  quam d;‘g
s’ sas , guee -non folum eos qui ea %n
vehte numine prediti funt howeftate bmmlefque , @
Jummo arsifici acceptos teadit ; verum _etiam’ 1pjbmm
~animos , & voluntates ad fe allicit ,& ‘ad. Sydera tol-
Ui & Jfi optimum Principem illa erga omnes , Ut des
ceat ym Ecclefias' precipue hofpitalia , aliafque miforae
lemm y & panpervimarum perfanarum Congrogﬂfwkf
dpfas ~exercere dsbet , eorumdemque piis, & yufkis Sup-
plicationibus awnyere ; & favere profequi , & omni ad-
minicudo prosegera, ut Catholici , & Pii,.ac Rebigiy
:Rrincipis -nomen wierito in futuyum [ibi ‘vmdztet,r T
1¢ O prd parte mﬁ‘aﬁ:ﬂptomm Supplicantivm prefentgta
Mtt Relatio de. ngfbri, ordine. falta per noftrum Rev.
-Regium Cﬂppdlanam Majovem , cujm tenor talis @t 3.

:S. -R.

| M,’ ,
PEr partc degl’ infrafcritti Supplicanti mi &
flato _prefentato . I infrafcritto memoriale con

~Regia Decrctazione #i mia commiffione del “tenor

A z :  fgo
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?egucngc v3. =="1l Priore., Ufficiali’, “e Fratelli
della Congregazione del Santiffimo  Rofario eret-
ta nel - Venerabile -Monaftero di San Severo de’
Padri ‘Predicatori di Guefta voftra Cittd di Na-
poli , Supplicando efpongono alla M. V. come
volendo formare le Regole , per lo buono regola-
mento di detta angrégizione , € per renderle va-
levoli han bifogno del voftro Reale Affenfo , ed
importando a éupplicanti , che quelle fi mandino

3n efecuzione: Ricorrono alla M. V., ¢ la fuppli-

cano volerfi degnare accordarli il fuo Reale Affen-

fo fu le fudette Regole ut Deus ¢%. — Pietro de
. Luife Priore fupplica come fopra == Criftofaro Spa-

fiano fotto Priore fupplica come fopra == Gaetano

“Eldes fupplica come fopra— Vincenzo Jorio fuppli-
<a come fopra—— Giovanni .Pollaro 'fupplica comie

fopra — Giofu¢ di Majo fupplica come fopra—— A-
Yefio del Giorno fupplici come fopra—1To Pigtro
Eldes Segretario “fupplico come fopra—Io Galparo

FEldes Teloriero fupplico come fopra — T'omafo Pa.
, ,niotti fupplica come fopra — CarloLanza fuppli-

ca come fopra —Domenico Scognamiglio =—— Giu-

- feppe Infante fupplica come fopra =Gaetano d’A-

Yefio fupplica come fopra == Gaetano Scorfello ==
Matteo, Bruno fupplica ut fupra=— Domenico de
Marco fupplica #t fupra Francefco Cafolaro fuppli-
€a come fopra ==Gactano Ruffo — Tomafo Crofta
fupplica uz fupra Paolo Molinaro == Matteo Cafac~
clo —— Domepico de Luife — Giufeppe Lauda-

- 1o = Francefco Scala == Giufeppe Franconiere ==

Gaetano de Majo == Gaetano Schettino = Aniel.

o Piét;'a.pgrtofa = Gaetano d&i Simone — Giaco-
- 0 Loviero == Francefco Barone = Luca Ame-

tra.
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E con detto mcmonale mi fono Rate prefentate'

f infrafcritte Regole' del tenor feguente:
'JESUS MARTI A

[N nome della SS. Trinitd, della Beata V.
Marla Madre , ¢ Protettrice' di queﬁa Congrc-

“gazione del SS. Rofario , e di tutti i Sann » @
_Sante del Ciclo.. '

c APIT o L t
Da offervarfi in quef’ta. noftra Conoregazlone dél

~ 8S. Rofario de¢’ Recitanti fondara dentro il Ve-
nerablle Convento di S. Severo di Napoh dell’

. Ordine dé’Predicatori fotto'li 2. Settembre dell”.

" Anno 1618. Regnante la Santita di Paolo Papa
. V. la Macfh del Re. Filippo IIL e I Hluftrifs,
"Decio Carafa Cardinale, ed Arcivefcovo di Na-

_poli ; 11 Reverendifs. P Maeftro Generale dell”

Ordine e’ Predicatori Fra Serafino Sicco ,, ed il
P. M{gﬁrq Provmcxale Fra Paolir® Zei, .

C A P L .
ESfendo quefta dwoga Congregazlone fondata

fatto la protezziorie di Maria SS. del Rofa-
rio , chiunque alla medema & aggregato deve con-

fiderare il fine per cui fi & aggregato;ciot di gode-
re la jnro,gezuone fopra. di fe. della Beata Vcrgme,
ed a dimoffrarfi fuo figlio in ogni luogo coll’efer-
cizio di quelle virth ﬁe tale lo appalef no. E da.

poicht la Beata Vergine in tre virtl principalmen-

te
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te fu fingelare cigd- fiolla Caritd , nell'Umiltd ;e n,ef’
la Ubbidienza, percid in quefte tre virtu fopra lg
altre ogni Frateo fi- deve efercitare con flimar’
tutti. egualmense nel Signore, fenza prefunzione di
maggioranza , converfare con tutti in un folo cuoe
re, ed in un anima fola in Dia, e particolarmens

‘te quando fi tratta-del fervigio fuo,e della Beaty

Vergine, ed whbidire- ciecamente a quanto fard ima

pofto dalli Superiori della Congregazione relativas
mente 2lla medefima, avendo in tutto la mira di
noa rifparmiar fatiga per fervizio. di Dio , e della
Beata Vergine ; ed intpegnarfi a procurare il van-
taggio {pirituale, ¢ semporale della Congregazione;
evitare le liti, e le diffenfioni, e mantenerfi quels
la pace, e quell’ armonia con tutti 5 che fla fondae
@ nella caritd di Gesi Crifto, e la dilezione del .
Proflimo ; frequentare i Sacramenti,e col frequena

tare la Congregazione dar buon efemplo, ed odore
di Santitd, e vita Criftiana , umile , paziente , e

devota, lontana da giuechi, ofterie, ed altri luoghi
di mal odore'cofe che fe disdicevoli ad ogni Cri-
ftiano , fopratutto poi a Fratelli della Congregazios

ne della Beata’ Vergine, che fa fpecchio di- Santis
td tale, che chiunque la guardava fi componeva, ¢

me copisva in fe la Santidd.

C A P IL N
Muodo da tenerfi da’ Fratelli nelb evtvare in
' Congregazjone . '

prims colP’Acqua Benedetta,indi tutto mode.
» ¢ compofto ¢ imginocchi in meazo alla Con.
A g Loogle gres -

e . -

ENtrando il Fratello in Congregazione fi fegni
fto
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grégazione falutando la Beata Vergine con tre Ave
‘Maria, 'ne fi levi in piedi , fe prima dal- Priore,

o da altro Offiziale ‘che prefiedc non fard fatto il

fegno col’ Campanello ; al fiuono- del quale fi alzi,

¢ fatta riverenza all’. Altare fi volti. ad offequiare
# P. Spirituale, il Priore , g’ Ufficiali della Ban-
<a, e poi tutti-gli altri Fratelli,e cosi con umil-
13 ;' e modeftia vada .a federe a luogo fuo per tut-
to quel tempo', che durerd la Congregazione. Av-
vertendo ; che chiunque ‘ripugna di o fere ,e cor-

~ retto caritativamente non fi emenda , riceverd pu-

blica falutare pemitenza dal Priord per -efémpio ,ed
edificazione degli altri, ficcome egualmente riceve-

. yanpo falutare penitenza tutti. coloro , che volonta.

riamente , e continnamente vengono in Congrega-
zione troppo tardi, o circa it fine della medefimay

'C A P HL .

Eforcizj che debbonfi- prattioare. in
- . Congregagione .
Niti ché faranno i Fratelli in Congregazione
nelle ore flabilite nella Tabella fecondo 1 tem-

. Pi in tutte le Domeniche, le Fefte del Signore,e

della Beata Vergine fi dard principio aHla Congre-
gazione col farfi dal Padre Spirituale I' afperfione
del’Acqua Benedetta,-e celebrarfi la- Meffa, termi-

~ minata la quale fi dard principio alla recita della

terza parte del SS. Rofario colla meditazione de’
Mifter) da recitarfi dal FratelloCantore , ¢ dopo i1
Rofario recitarfi I’ Offizio della Beata Vergine , quas -
le dovra il Centare imtuomare , e badare che fi
e T - Fecks
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. reciti - con. divoziane, e con paufa, e fenza: precipi .

tare le lodi del Signore,dovendo tutti aver prefen-
te, che. Iddio minaccia fentenza di maledizione .con

' tro coloyo,.che pratticano le buone opere,e Sante

-
. .

- con negligenza .11 Maeftro di Cerimanie diftribuira le

lezzioni, e le antifone,accid il tutte 'vadi ben rego--
lato,offervandofi I'iftefs’ordine: nella terza Domenica
del Mefe,che. fi- dirs I’ Officio de’Morti per I'anime .

" de’ noftri Fratelli Defonti. Fra quefto tempo- il Pa-.
dre Spirituale fi tratterrd in Sagreftia a confeffare i

Fratelli , e terminato ¥ Officio fard un divoto Ser-.
mone {ul Vangeloy o fulla {ollennitd corrente , e-
{ortando i- Fratelli a’loro doveri, e.fopra tutto al-.
la frequenza de’ Sagramenti, e della’ Congregazione,,
alla caritd ; ‘ed alla pace tra di lora, eflendo turta
egualmente. figli di quella. Madre , che partorl al
Monde I’ autore della pacew ' '

-

C A P IV..
ngi Spirituali. de’ Fratelli . |

Gni Fratello & tenuto in ogni Settimana reci.

| tare tutto ‘imtiero il Rofario di quindici po-
fte, o-in tre-giorni diftinti,o in un folo a fuo piay
cere , .meditando  Mifteri che corrono per guada-
gnare tutte quelle Indulgenze, che da\Sommi Pon-
tefici fono flate conceffe a Fratelli del SS. Rofarioy
e vifitare fpeflo i. cinque Altart in unma delle Chie-
fe de’ PP. Predicatori , e fpecialmente nelle Fefte
del. Signore , della Beata Vergine , degli Apoftoli,
€ de’ Santi dell’ Ordine Domenicano, per eflervi in
detti giorni, oltre le Indulgenze plenaric , la libe-
o * : razior.
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razione di- una,o pir Anime - del Purgatorio. Avep.-
tondo- che in dette vifite fi' deve pregare il Signo-
re .per l'efaltazione della Santa Chiefas Romana, per
I"eftirpazione dell’ Erefie, per la pace , e concordia
tra Principi' Criftiani, per lo felice flato del Som-
mo Pontefice , e del Re noftro Signore , che Dio 5,\
feliciti, lo che per fare con pilr facilitd ,bafta pre-.
gare Iddio fecondo Iintenzione del Sommo- Pontefi-
cc, che concede le Indulgenze.” o
* Per farfi conofcere veramerite Fratello di quefta Con.

gregazione, e Figlio della B. Vergine farebbe troppo
raggionevole cheofn’ uno fi confeflafse , e commaunicafle
- in Congregazione-, quante volte s’ interviene alla me-

defima,si per rendere da per tutto odore di Santi--
th, come per dare edificazione,e buon’efempio agli
altri, e far conofcere ; che i Fratelli fi unifcono in
Congregazione per affiftere a’ Divini Officj, che ivi
fi efercitano, nutrirfi con Sagramenti , afcoltare la
Divina parola , e paffare i giorni feftivi in divo-
zioni , e preghiere ; ed in tal guifa far fearno a
tutti coloro, che fi lufingano di aver Santificata la
Fefta fol con effer comparfi in ‘Congregazione , o
entrati in altra Chiefa, ed intefa aftrattamente- ung
femplice ‘Meffa,, confumando il refto della giornata
an givochi, ubbriachezze, ¢ cofe fimili . L’ sbligo-
indifpenfabile’ perd , che tiene il Fratello & di com-
municarfi in Congregazione in- tutte le prime Do~
meniché .del mefe,. nelle Fefte dél Signore , ed in
quelle della Beata Vergine ; e mancando di farlo
per lo fpazio 'di fre mefi contiimui fia fegretamente:
cotretto dalli Superiori di Banca.. -

. GAP.
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Pefi' Temporali che sengono li Fratelli .

T)E: lo mantenimento della Congregazione e per
godere § Beneficj della medefima , ogni Fra
tello deve pagare grana dodeci, € mezzo il mefe,’
¢ mancando dal pagamento delle mefate per lo fpa-:
zio di mefi tre contihui s’ aver per contumace,ed:
ih confequenza fard privo di tutti quelli fuffid), che”
-confeguifcono 1 Fratelli godenti , ficcome appreflo
fi dirh. S ‘
Le Sorelle , ed i Benefattori , che non portano
altro "pefo, falvo che di pagare la fola mefata, de-
vono, pagare grana dieciffette , € mezzo il mefe,
efenti perd effendorio quelle ;'che al prefente pagano
rana dodeci, e mezzo, le "quali devono pagare le
ftefle grana dodeci , e ‘'mezzo ficcome furoho afcrit--
ti , & godano per le perfone loro tantums ut infras
non effendo contumaci. Il Fratello caduto inm con=
tumacia egualmente, chg la Sorella, ed il' Benefat-
tore volendo _pagare, e renderfi godenti devono ves
siire di Perfona in Congregazione a pagare,e quan-
tunque coftafle de caufa feientie a’ Superiori , ed al
Fratello deftinato per efiggere le melate fudetteche
il detto Fratello, Sorella,o Benefattore goda per-
fetta falute, mon fia lecito a quefti ricevere le me-
fate per mano aliena per cosi evitare cogl® inganni,
¢ colle frodi i motivi di litiggi , e di(?urbi‘, che
potrebbero accadere .” Che fe 1l Fratello per lungo
tempo, anche per anni fofle contumace; e voleffe
tranfiggerfi colla Congregazione, fia lecito a’Superio-
ri della Banca, intefo il' voto del Fifcale accordarli

. per
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per la prima volta -quefta..tranfazzione ; ma fe poi
cadeffe per la feconda volta nella contumacia come
prima , debba per intiero pagare tutto I attraflo,
non effendo permeffa detta tranfazzione fe non che
~per una fola volta, godendo i beneficj, ed emolumen--:
ti , ed altro della Congregazione dal «di che fard
ftato per detta prima volta concordato , fenza che
pofla pretendere cofa alcuna per lo paffato, incarican-
- doli al Fifcale di farne feguire. notamento’ nel libro
* delle conclufioni per evitarfi ogni difturbo,, o 'lite.
Nella Sollennitd di noftra Signora Madre del
Rofario', che fi celebra ' nella prima Domenica
" di Ottobre dalla noftra Congregazione fi. pagherd
- alli Superiori della Banca la fumma di ducati dieci.
E:.r fpenderli cosi nella Fefta da farfi in detta no-
a- Congregazione , come nella follenne Procefliane,
e li fudetti Superiori della Banca fiano tenuti di,
pagare la fumma di ducati guattro , e li Fratelli »
Confultori , e Fifcale carlinl cinque per ciafchedu-
'no. Ed accid detta Fefta,e Proceffione poffa farfi
con. maggior -pompa ,- fi debba da detti Superiori
un mefe prima delja detta™ Sollennitd deftinare  in’
publica Congregazione due Fratelli , accid quefti
vadano in giro, per li Fratelli efortandoli a voler
contribuire qualche elemofina per celebrarfi con mag-
gior pompa detta Fefta; qual limofina debba farfi
da detti Fratelli di lorofpontanea volont,nongia
che forzofimente fiano tenuti a farla, con effer te-
nuti perd li Fratelli Deputati otto giorni prima’
della Feftivitd confegnare alli Superiori fudetti quel
tanto avrano efatro dalle fud.étge-elemoﬁne , accid
1i medefimi fi poffano regolare a far le fpefe bi-
 fogneranno per detta Sollennith ; ed oltrepaffando
_ , ‘ S e

-




e fpe['c P introito , fian detti Superiori tenuti de
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proprio pagarle . Quelh Fratelli perd’, che in detta
follenne Proceffione non fi veftiranno da Confrate,

dovranno portare la torcm a loro proprie fpefe, fic-

come, & fhato I'anti¢o coftume di derta Congrega-
zione . Dippitr dalla’ detta noftra Congregazione fi
agheranno altri ducati otto alli detti Supetiori per
Fpenderh cost per li Rofarj, e Figure in occafione
della fudetta Feftivitd con darne mezza'dozzana per
ciafcun 'Fratello, come per le Corone, e medaglie

“d argento da darfi agli Ufficiali della medeﬁma fi-

condo fi & 'pratticato per lo paflato . Nella Fefta
di S. Maria della Purificazione, che fi celebra nel-
la prima Domenica di Febrajo per efler titolo di
nofira Congregazione devono i Fratelli Superiori
della Banca foecorrere la medema colla limofina di
carlini dieci per ciafcheduno, ficcome ¢ ftato il Pio

* lodevole coftume fin dalla fondamone della medema;

I Fratelli Confultori , e Fifcale carlini cinque per

~ ciaicheduno . Il Capo Sagreftano - carlini_dodeci, e gli

altri undeci Sagreﬁam carlini otto per c1afcheduno nel-

' la qual Fefta non fia tenuta la noftra Congregazxo-
‘ne di fuccumbere a fpefa ‘veruna , benche mlmma,
‘ed oltrepaflando le' fpefe I introito, fiano tenuti- dc
proprio pagarle li Sagreflani fudetti .

' C A P VL -
Suﬁ'mg; Sptrztualx , e Temporali , cbe godo -
ogm Fmtello .o ~

LE Indulgenze che godono 1 Fratelh del SS. Ro-
fario fono mnumerablh ficcomeé appare dal Dia-

_ tio delle medeme ;¢ fopratutto vifitando i Fratelli

- . ' 3, cins
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1tuque Altari acquiftane le Indulgenze medcfnnq
che fi guadagneranno in quel giorno nelle Stazjoni
delle Chiefe di Roma. Quali pet loppilt fono ple-
parie , e colla liberazione di un Anima o pilt del
Purgatorio . Inoltre’ fono partempx di tutto il be-
ne fvirituale , che fi fa in tutte le Congregazxom
del SS. Rofamo, e di tutte le opere di Pietd, che
§i fanno in tutto I’ ordine di S. Domenico ...

" Ammalandofi qualche Fratello,, Sorella, o Bene-

fattore ne dia fubito avvifo all’ Infermaex:o yacciy-pof-

fa il medemo con fuo biglietto avvifarne il Medico
ordinario "della noftra Congregazione , ed aflieme. can
lui vada a vifitarlo , e fatlo affiftere, ficcome al me-
defimo fard il blfogno. E nel’ calo, che I'infermi-
td foffe grave , o perlcolofa ,.1non xralcun I’ Infer-

mieré avvifarne il P.Spirituale,, ¢ 1i Superiori, ac- |

cid poffano, andare” a vifitare il loro. Fratello , So-
rella, o Benefattore infermo, e confortarlo, ed ani-
marlo alla pazienza , ed alla raﬁegnazxone alla Di-
vina volonta, fpcttando fopra tutto al P. Spirituas
le di ammarlo ;. confeffarlo , e farli ricevere i Sas
gramenti , le Indulgenze ,.e ‘tutti .quei beni fpiri-
tuali che godono i Fratelli del SS. Rofario . Con

,d1ch1araztone efprefla , che il fudetto Medico ordi-

nario di noftra Congregazione fia tenuto di vifitas,
re gratis cialcuno ‘Fratello , Sorella, o Benefattore

~ infermo_purche dimori in queﬁaaCltta di Napoli,
¢ fuoi Borghi:ed ammalandofi fuori della medema

non fia tenuto, nd il Medico,n? la Congregazio-
ne 2 cofa alcuna , effendo obhgato _perd 1l detto

Medico di -vifitare ancora gragis tutti i Coggaqam
di ciafcun Fratello folamente, coabitando pefd unis

ti, e call’ iftefla condizioge dx dimorare 1n quefta -

Clt-

.t
rFa




0

- quali godono per le lora Perfonc tantum :

s
-

Citth, e fuol Borghi , efclufi i Congionti de’ Be-
nefattori, e Sorelle quantunque coabitaffero uniti,i

‘Verrendo 4 morte qualche Fratellos Sorella, o Be-
nefattore fubbito :I’ Infermiere faccia avvifare il Pro-
curatore de’ morti , accio fia fua la cura di dffiftere in
«Cafa del Fratello Defonto per alleviare il travaglio
@'Parenti, e di chiamare I’ apparatore della noftra Con-
gregazione -affinche -colla fua affiftenza poffa appa-
rare in Cafa del Fratello la ftan zacon contratagli,
Letto alla ‘Reale, Altarino- cogli -argenti, e quattro
{plendori di argento da porfi attorno al fudetto
Letto a tenore dell’appaldo fattofi coll’ Apparatore
fudetto , il tutto a fpefe della detta noftra Congre-
sgazione, la quale & tenuta’ mandare in Cafa del det-
to Fratello Defonto libre cinjue di cera , -¢ non
pil1,ciod quattro torcie di una libra I'una da porfi

, *alli fadetti fplendori, e quattro candele d’oncia tré
- T ums per lo fudetto Altarino ; ed in mancanza del

Procuratore de’morti per qualche accidente , debba
3l prefente capo adempire uno de’quattro Sagreftani

~della Terra Santa , che ‘pro tempore faranno defti-

-nati , eh’ averd la‘ chiamata d’ordine del Superiore .
d1 Segretario fubito che averd I'avvifo della morte
di cialam Fratello , Sorella, o Benefattore fard la
«chiamata ‘a tutti i Fratelli dinotando la giornata,

& Pora dell’ Efequie, che fi fard con egni pompa,
-eolla {ola affociazione della noftra Compagma, coll”

intervento del Padre Spirituale prd tempore della no-
ftra Congregazione , e nel cafo mancaffe cigfcun Fra-
tello d’ intervenire all’ Efequic debba pagare carlini

.tre , purch non- fi trovaffe ammalato e vifitato dal

mofto Fratello Infermiro 5 ¢ Modico , o fuorl & -
‘ : ; ite
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“fati: e con altra dichiarazione efprefla ,che per gos. |
“dere dell’ affociamento della noftra Congregazione
- detti Figli , Fratelli , e Sorelle.de¢’ noftri Frarélh

£ pi'attica'to . L aflociamento fi far) con fomma

“attenderd il Superiore, e mancando in cid taluno
fath foggetto a quelle mortificazioni , -che la- Con-
- gregazione ftimerd proprie . Gli altri’ Fratelli , che

’_Wmm.. it L

-
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Cittd ,che n’avefle dato ‘prima. avyﬁ%:»" alli Superios

ri- dellza Banca . Le mogli de’ noﬂx;i{ :Fratelli Defon-

ti anche godano I’ affaciamento , e fepoltura della
noftra Terra Santa fantum: , 'purch perd non ‘fuffe-

‘ro paffate a feconde Nozze , ed il marito non fia

morto contumace , reftando a pefo dellaCafa. di fa-
re tutté le fpefe, che occorrono per P Efequie. Go-
deranno del folo “affociamento, e fepoltura. pella-det-
ta noftra Terra Santa li Congionti in primo: gra-
«do , che fono Padre, Madre, Figli, Fratelli; ¢So-
relle del noftro Fratello folamente effendo -in- vita,
eccettuatone li Congionti delle nofire Soree, e Be-
‘nefattori, reftando ‘a pefo della' Cafa tutte:le fpefe,
“che occorrono:per dette Efequie, e fepoltura,e fen-
za che la nofira Congregazione. fia tenuta a fpefa
'!‘vemna benche¢ minima , purch perd detti PBighi ,
Fratelli , ¢ Sorelle de’noftri Eratelli non'fieno ea-

debbono paﬁ‘ai‘é, I’ eth d’anm dodici,ed effendo rvie-
no di detta etd goderanno folamente la "fepoltura
nella inoftra Terra Santa,- ficcome per lo paffato £

‘modeftia recitando- I’ Ufficio’ de’ morti fotto' voces
niuno parlerd, ‘e tanto meno fi fcoprird ), sir di che

non fi- potran veftire da Confrate , fiana in obligo
di andare appreflo recitando fotto voce il SS. Rofa- |

* rio. Portato il Cadavere nella Chiefa 'di S. Severo, ‘
- ove fia Ia noftra Terxa Santa, dopo. recitite le foli-

te
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18 .
- ‘e che acwlendo 1a motte di ciafcun Frateﬂo,.So-
wella, o Benefattore, fia in obbligo la _detta Cori-
v 'gregmoﬂe di pdgare agli ‘eredi del - detto noftro
-FrateMo , Sorella, o Benefattore Defonto Ia foms-
ma di ducatl quattto , con gndare a carico delia
‘noﬁra Congregizione tutte le fpfe, clie occorrono
I Efequie’, come da detta. gonclufione’ appare,
alla quale &¢. Avendo al prefente confiderato, che
Ja flefla noftra Congregazione mon .pud ulteriormen-
t¢ fofffire un tal pefo, fi & fimato, che ferma re-
fando la Conclufione fudetta per lo pagamento d¢’
riferiti ducati quittro da pagarfi foltarto in tem.
po di morte di ciafcun Fratello, Sorella, o Benefattore,
. ¢he al prefente fi ritrova afcmtodalia noftra Con.
gregumne, e li altri che da oggt avanti fi
VOrranno afcriﬁieg per Fraptmeih Sorcllgeg: o Bene-
..fattorl, non devono godere detti ducat quattro in
tempo della di loro morte, ma foltanto I’ Efequie
,«Mefla forma di fopra' fpiégata, 1§ Mefle, ed il Me-
2, dico in tempo della di loro infermita. '
* Nel giorno della Purificazione delia B.Vergine f dl-
!& daila noftra Congregatienc ad ogni Fraetello; Sorells,
© Benefattore della medema una cindela benedettd
di ontie fei,ed alli- Superiori dells Banca una tor
cia di una libra. Goderasno tutte le figlie femine
delli Fratelli di noftre Congregaztom, purch® perd
3 medefimi non fiano contumaci per caufa’ di mes
fate non pagate per mefi tre continui, un mmtag-n
gio di -docati tredici da- pagarfi alfe medaﬁlm ed
alli di loro futuri fpofi dope la contrazione del
matrimonio ; e cotla’ condizione: di effere fiato -dets
] Mmtagxo fpeeialmeﬂc -promeflo  melli - Cas
' ' pxtoh |
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pitoli - Miatrimoniali , ‘con’ doverfi ‘deftk® fpofi m!
folisem obbigare con' altra perfoda idonea di reffi
tuire detto Maritaggio di ducati tredici allz detfs
poftra Gongregarione nel cafo motiffe Ja fils mo:

ghe fonpa: fight legittimi, e naturali ex corpore ; @

paghert detto: Maritaggio di ducati. treddei' daJtd
detta noftra Goﬂgregazmne non' oftante: che le' s
defime contraciivo- il Matrifnonio- dopo' la- morte .
del .di Joto Pidre, e purché il medémo fufft mors
to godente, @_non gid contumyace, non intendendis
affatto’ di dover godere il Maritaggio ‘fudetto 14
Fighie Femine ¢’ noftri Fratelli, o che fuffero’ trd
viventi nel- m-npo della contrazione del Matrimow
nio e‘éontmrtacx della. noftra- Corigregitione " fitf -
bene pbi i' miedefimi fi remdeffero godetrti , 'é"[u'&
tendeffers’ le i’ loro Figlie f‘emme & g'& hfairi g
te di effere fodisfatte del matitaggio fudertd, o™
re i medemi moreado contdnfaci ron dtBbdnU %
Figlie Femine godere il maritaggio fudetto. E ‘eoh
altra condizione. efprefla ,_che, nog_comportando le
rendite della noftra: Con&egMOne’ di fodisfare fe
non che un folo mantagg;o di docati tredici in un
anno da pagarfi: neldi 19 84 mefe Agoﬁo c
non prima , accadendo il ¢afo, che in un 3
we mawitaffero due, & L it tal tafo
dere il maritaggib Mmb.& prfrira ; cHle
data in quell o, ¢ preféaitata avert fo* fede’ deffk
contruiidne del ma‘trrmodwf ed altte“fm'?ée*htc‘ ﬁ
ouffarie. inf potere’ del magniffco’ Rdzionale” déths e
fira: Con e do MOl fara fartd Alariis
Semaro . da < Superiori: détla” Wanca colfa "protief -
del pagam%mdnbl téritpo ; chet mattrerk det A

B 2 L . bera« -
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%m,— ed alle altre, che dopo quella faranno fpow -
- fate, e prefentate averanno dette fedi come fopra fe
li fary ben’anche I’ Albarago colla promeffa delli
di loro pagamenti negli altri anni fuffeguenti 3
incaricando alle medefime’ di prefentare fubi-
to dopo fpofate le fedi come fopra., 3zccid non
reftino attraffate dalle altre, ché forfe dopo di ef-
fe fpoferanno , e faranno piu attente di prefentare
le cennite fedi, e riceverl 1’ Albarane fudetto, le
quali accadendo tal cafo debbano quefte effere pof-
pofte, non oftanteche. abbiano prima’ di quella, o
quelle contratto 1l matrimonio : ¢ nel cafo che in
un anno, o per. pil anni non vi lieno figlie fe-

- mine da maritarfr, e che fi fiano fodisfatti. tutti

gl altri maritaggi. attraffati, ed accadendo , che in-
’ anpo fi maritaffe pit d una,debba la- prima go- -
xre il ymaritaggio di quell’ anno antecedente ch’@
xea{rlaﬁto a fodisfarfi , € cost.in appreffo debha offes-
\ ¢ - . S - oL

, r Elczziav;e de’ nuovi Supeiors .
Sfendofi fatta la Ehi;ﬂ;ata atutti 1i Fratelli i |
’ farfi I elezzione de’ nuovi Superiori della Ban-

" . «ca, ciot Priore, Sottopriore, Primo, e Secondo

‘Afliftente , ¢ Fifcale, e congregati tutti i Fratelli
in efclufione de’ contumaci ( perchd privi di voce
attiva, ¢ rﬁiva, ) fi poperd una piccola Banca in
mezzo della Congregezione, nella quale federamno |
i quattro Supesiori , che allera finitono wvil:(l;ro '
A ' P N~ o:

/
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2 .
:cﬁa;e ciaféwna. inclufo per Superiore. debba aveme
un voto pi della mettd de’ Fratelli votanti.E nel
cafo vi foffe paritd di voti fra due, o pih fogget-
ti fi debbano quefti tirare a forte pep vederfi, chi
di loro debba avere la precedenza. E fatto cid fi
venderanno grazie al' Signore col canto del - Te

Deum laudamns ; con dichiarazione efprefla. , che

_ 1 nominati ;non fiano contumaci di noftra Con-

_gregszione , percaufa ‘di. mefate non ‘pagate per
mel tre continui , nd giubllati , @ che abbia-
no almeno tre anpi di’ lgmteuaaza,e.fe fomo pih
antichi, e fong ftati, altra .volta Superiori, dhie ab-
biano compiti tre apai il loro impiego, e che ab-
biago avuta la debita  liberatoria nella reddizione
de’ conti. Li quattro Fratelli, che fono_ ealati dal-
la Banca, ed han terpinato d’efler Superiori re-
Reranno nell’ anno feguente per Confpltori . Effene
do perd conclufi tutti, o pagte de’ nominati deb-
ba farfi rifpettivaménte nuova nomins,e praticarfi
le ftefle follenitd, fin tanto che fortird I'Elezzione.

C ATR VL.
P P Elezgioue degli Uffcholi winari .

- T Superiosi della Banca col voto del Fifcale
K 4. averanno 13 facolth di cligere il Segretario,
un Decuriane per efiggere leg, mefate ¢¢’ Fratelli , $o-
relle, e Benefattori.. Il Sagriftano della Vergine SS. , il
Sagriftano maggiore. , ed tndeci altri finori,, fra’
quali devono effere inclufi gli ulthmi Frateili ricee
xuti; due Conflonieri ; ug Stepngrdiesp., dye Maer
e oE ’ TN . IR o

. -

i




VW B 8 @& R T F & 8 P & &R &

w

® 2

XL B BN

-

=Xy

10&‘0 Canche, c qmndo &pdfu-o,

v

24
fui di Cerimonig per la Ccngregauone due alte
per la Proceffione, un Infermiere col fuo

gno, un Maeftre de’ Novizj , il Procura:prc dc’ ‘

Morti , e fpefe minute, quattro Sagreftani per la
Terra Santa, e due Cantori,ed altri Ufficiali,che
ftimerango detti Superiori , per lo. buon rcgolameng
to della Congregazione, quali dovranno: publrcarﬁ
nell’ altra. Domenica feguente dope efferfi fatta ',
lezioae, le mancanze, e difetti de’ quali dcbbam
andare a qarico d¢’ Supmou.

AP IX )

o Del P *‘ S F"‘“‘k .-

Ccnb i Fratelh poﬂ'ano eflere !ﬁmttx nella Scn-

ta Divina Jegge, ¢ promafli alla Divazione

di- Maria Santifima del Rofario, 8 eligerd un Pa.
flre Spirituale , il quale debba eligerly fecoado il
folito, aceid poffa confolarci enslle tn.bolazlom con.
figliarci , confeffare , ¢ predicare pe’ giorni flabili-
ti , efortarci nell’ offervanza della Liegge Divina,

e nofire rego ,,efamognaltro chelaaudac
fsmphcc fpmtuahti ngmda, e

ca P A;x o
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Shna h Su'pmm wgclantz fopra futei gﬁ Ulﬁ-

ciali , affinche con attenzione eferci
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-té}lo non meni vita Criftiana , paffino ad ammos N
pirlo con fegretezza . Siano ancor Zelanti, che le
_ pene incorfe da Fratelli reftino in ogni-conto fo-
disfatte , ‘ne fiano indulgenti ad ammettere le di
- Yoro fcufe , fe non faranno legittime , reftando a
 carico’ di loro cofcienza fe I Congregazione per
di loro negligenza patiffe fpirituale , ‘¢ temporale
detrimento . E quando faprahno, che qualche Fra-
" tello & contumace di- mefate da pils tempo,e non:
veniffe in Congregazione , procurino di avvertirlo , ed
animarlo a metterfi in corrente per non trafcurare
il fervizio di-Dio , e .di Maria ¥Vergine ; fiano
" efatti,accid li prefenti Capitoli fiano ad unguem of-
{ervati da’ Fratelli , e fiamo li primi a- vifitare
ciufcun_Fratello infermo , con vigilare , che I’In-
fermiere , ¢ Medico ‘lo afiftaso con amore . Non
poffano 1 Superiori- fudetti far fpefa veruna firaor-
dinaria , oltre di quelle ,. che fone’ di pefo certo
- della Congregazione ;¢ bifognando fare fpefa firaor-,
dinaria- debbiano chiamase 11 Gehfulteri , ed intefo-
- il voto del Fifeale -fi convenga far detta-{pefa -,
- allora il Segrétario® flenderd la Condlufione , la
quale debba: effer firmata dalla*maggior parte de’
"Superiori , e Confultori fudetti ; ed indi il detto
Segretario fara il° certificato al RaZionale , accid
pofla fare la Poliza del pagdmento . Ben intefo
perd , che la fudetta fpefa non oltrepaffi la fom-
ma di docati-fei;e bifognando fare {pefa maggiore,
fi debba far la chiamata a tuttii Fratelli , e propo-
flafi a medefimi,inteflo il voto del Fifcale, fi debba
& cffi rifplvere per voti fegreti fe fia efpediente farfi
tal fpela ; & cid non dacendofi fiane tenuti li Su-
peviori de proprio pagazles 0 Cooglt T CAs




C AP X
Per I Ufficie del Ftﬁak.

IL Fifcdle dovry invigilare per B vantaggl dclla -
Congregazione con riparare lc fpefe ; che fore
inutili , e proporre quelle , che ftimerd neceffarie
Harli per lo decoro, e vantaggio di' effa; ¢ fatta.
averh la fua iftanza , non debba paffare a veruna
alterazione , ma rimetterfi a quello - rifolverd la
- maggior parte de’ Fratelli , “che fi ritroveranno
prefenti ; dovrd invigilare fopra I offervanza de’
prelenti Capltoh ‘e fe conofceffe che I Supenorl
fuffero !ndu-lgenn in ammettere le fcule de’ Fra--
telli non legittimamente impediti , ne fard iftanza
. in publica Congregazmne affinche fi prenda 1" efpe-
diente @pportuno: per I’ elazzione delle pene . Nel-
la reddizone de’ conti fi fard dalli. paffati Superio-
.ri, deve il Fifcale effer prefente , € firmare ad
effi la ﬁgmﬁcatorm , e liberatoria , ficcome fara
. di ‘bifogno . Deve effer -prefente , e firmare le con-
fegne {1’ fanno ‘al Sagreftano della Vergine Santift
ﬁma di tutte le vefti , gioje , ed altro della me-
defima ; ed al Sagreftano maggiore di tutti gli
Argenn , ed altro della medefima, cd Arredn Sa-
i dn noﬂra Congregazloac.

CAP.
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Dcl Segrevanio . |

Do,vri il - Segrerario effer prefente in tytte $e

feflioni fi faranno. dalli Superiori della Bag-
ca , e Confulteri, e di quanto da medefimi.fara

flabilito , intefo il Fifcale , dowrd effo Segtetario

potarlo nél libro delle. Conclufioni , e farlo fotto-
fcrivere da detti Superiori, Confultari, e Fifcale,

- ed effendofi flabilito doverfi fare qualche fpefa -

eftraordinaria , dovrd di «cid. farne certificato al
Razionale , accid a tenore di quanto fi troya fta-
bilito con detta Conclufione, poffa effo Raziona-
le farme la poliza del pagamento ; avverteado pe-
rd che detta fpefa non oltrepafli la fomma di. du-
cati fei; e bifognando far fpefa maggiore fi dovr3-
proporfi alli Fratelli, prececﬁentc perd la chiamata
di effi, e quel che da’ medefimi fi rifolverd con
voti fegreti, dovr} eflo Segretario, gotarlo in dep-
to Libro delle Conclufioni,e farle fottofcrivere co-
me fopra, con doverfi in quello dar carico di ef-
ferfi tal’affare propofto in ppblica Congregazione

+ precedente chiamata. fatta de’ Fratelli , dipogaado il

4

numero de’ Fratelli votanti ivi intervenuti, ed il
nnmero de’ voti inclufivi, ed efclufivi, ed elfendo,
affare di gran rilievo debba tal Conclufione farla
ben anghe fottoftriverla dalli Fratelli,o dalla 'mag-
gior pafte di effi. Dovrk coti biglietti da effo fir-

 mati per le chiamate alli Fratelli, cost in occafio-

-ne di efequie, come per qualunque altro affare fe-
ccndo I’ ordine ne riceverd dalli Superiori della

Ban¢

»
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Banca dinatapti - in detti biglietti ln giornata , ¢
I’ ora ,~che }i Fratelli devono intervenire all’ affare,
che trattar devefi . Dovrd notare in un libro tutte
le-robbe - che fi confegnano al Sagreftano-Maggiore,
€d al.SagreRand della Vergine SS., far detta confe-
gna fottofcrivere da detti Sagriftani, e dal Fifcale
coll’ obligo di doverle efibire ad ogni richiefta de’
Superioni , ed in fine del lore impiego confignarli
alli di laro fucceffori.. : :

cC A P, XIL

Del Decuvione , o fie Efattere delle wefate de Fratelli,
Sorelle , ¢ Benefattori .

- Ovwra il Fratello Decurione tenére un libret-
. to con'i nomi ‘di tutti i Fratelli, Sorelle, e
Benefattori di noftra Congregazione accid poffa da’
medefimi efigerne le mefate , e notarle in -detto li-
"bro, fecondo per lo paffato fi ¢ pratticate . Non
pofla efflo Fratello Decurione efiggere mefate da
chiuque Fratello, Sorella, o Benefattore , che fia

- contwmace per canfa di tre mefate -non: pagate, fe
von viene cisfcuno di efli perfomalmente in Con-
gregazione 3. le . Accasmadandofi  ciafcun Fratel-

1o, Sorella, o Benefattore, che fia contumace , deb-

ba effo Deawione farfene fare il - cextificato dal Se-

- gretario, con fpiegare in quello la fomma incui fi e

accommodato dalli Superiori della Banca, ¢ Conful-

tori ,intefo il voto del Fifcale. In fine di ciafcun
mefe debba effo Deturione dar conto al Razionale

- di quanto abbia in detto mefe efatto dalle fudette

. - mefa-

-
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mefate , € quel ¢he averd in detto mefe efatto far-
ne introito fotto la fede di credito in tefta, della
noftra Congregazione ; n¢ pofla per qualunque can-
‘fa pagare fomma veruna, febbene Ii veniffe ordina-
o non folo dalli Supenorn che dalla maggior par-
te de’ Fratelli. Intendendo omninamente , che il det-
to Decurione fia, e débba éffere un femplice efatto-

-~ re. delle mefate, ¢ che ogni fine di mefe ne debba

dar conto, ¢ quelle introitarle come fopra.
C A P XIV.
. Del Procuratore de’ Monsi, ¢ fpefe minwte, .

Ebba il medefimo fubito avere I’ avvifo dall’

Infermiero della morte di ciafcon * Fratello,
Sorella, o Beaefattore, chiamare 1" Apparatore di
noftra Cong zione, ed accndire in cafa del De-
fonto ; accid i efegua quel tanto flabilito nel Ca-
plto!o VI., e portato fark il Cadavere nella Chie-
fa di- S Severo, fia fua cure farlo fepellire nella
Terra Santa noﬁra fia temuto detto FrateHo far
quelle fpefe , che faranno- heceffarie per: la Congrc-,
gazione, e li faranno ordinate dalli ‘Superiori, pur-
chd perd ciafouna di dette fpefe non oltrepafh la
fumma di -earlini dieci, ¢ poi fia fua-cura formar
ne diftinta nota per effcrne nmbomto. « :

CAP,
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| C AP XV
Del Sagreftano della Ver:ginc Sansiffima .

DEbba il medemo tenere preflo di fe. ben cua
7 flodite tutte le- gioje,, velti , ed altro della
Verging SS., .delle quali ne dovrd fare ricevuta,
con obbligarfi di efibirle ad ogni ordine’ de’ Supe.
!'101'1. B . . s .

C A P XVL
 Del Sagriftame Maggiore , ed undici Miinors .

Eve il Sagriftano maggiore tenere preflo di'fe

tutti gli Argenti, ed Apparati Sagri di no-
ftra Congregazione ,. de’ quali dovrh . fare ricevuta
coll’ abligo di efibirli ad ogni' ordine de’ Superiori.
Sia in obbligo cost effo , come gli altri undeci
fuoi compagni un mefe per ciafcheduno di adorna-
re di cere I Altare della Congregazione .a loro proa

- pric fpefe, ficcome per lo paffato fi- & pratticato :
. ed in cafo ciafcuno di detti Sagriftani noa volefle

avere detto pefo, debba pagare al Sagriftano mag-
giore la fomma di carlini dodici per {penderli in
compra delle cere, che fan di bifogno.in quel me-
fe, che a lui tocca di adornare I’ Altare , ¢ man-

- cando dal-pagamenmto de’ fudetti carlini dodeci , deb-

bano li Superiori dejlla Banca farli puntare Je me-

[4

CAP.
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Q' Ia cura de Fratelli Infermieri fubito averapnp

¥ avvo , che qualche Fratello, Sorella, o Bé.
nefattore: fia infermo ‘di mandare 3’ medefimi - H
Medico di nefia Congregazione , ed gccodire giors
no per. giorno in cafa dell’ Infermo per vedere:fé
con attenzione fia dal noftro Medico vifitato; e
mancando il medémo ne dia fubito parte alli Su-
periori per poterfi da quefti prendere lo fpediente
neceffario . "Se ‘il male .dell’ infermo fard ‘grave , ne
dia’ fubito I’ avvifo al P. Spirituale di noftra Con-
. gregazione , zccid poffa’ andarlo- a vififare; ¢ foramis
niftrarli quelli ajuti fpirituali, che faranno recéffad.
rj. Accadendo la mor'te di ciifcun Fratetlo , Sorel-
la, o Benefattore fia temuto d’ avvifarme i Procus
ratore de’ Morti, affinché il medemo faccia efegui-
re quel tanto fi trova Rabilite nel Capitelo VI.
.delle prefenti regole, come ‘ancora avvifarne il Fras
tello Segretario accid pofla. far }a chiamata. per -
I Efequie . N e e

€ A P XVIIK
, - De¢l Ragiotale. - . - , .
IL Raziondc di neftra - Copgregazione - a-tenore .
della Conclufioné dei 2. Gennaro 1972. deve.
effere perfona ,“che non fia flata, ne che fia fratels
lo di noftra Congregazione:, ed, il. medefimo deve
: . o  tenee

hd -
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C A P XIX.
‘ Modd da th i perla rece«xm dae’ Fm‘-elh

Uando qualchcduno vorr effere ammeffo pct y
Fratello di noftra Congregazione, prima fard
xl mcmomlc alh Supemri della Banca, eiponenda' '

in

\
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?: effo il defiderio & effer Fratello della medema,
«d offervare tutto quello offervano ghi altri Fratel-
1i, obligando di farfi la vefte di Confrate fimile a
quella degli altri a fue fpefe , e dopo fua morte
lafciarla a beneficio di- noftra Congregazione, fotto
del quale memoriale li Superiori commetteranno
Yinformo a due Fratelli, accid informati della vi-
ta, ¢ coftunil del detto efponente ne facciano Re-
Jazione in fcritto , e quella poi vifta fi. poffa de-
terminare dalli Superiori, intefo il Fifcale, proporla
in Congregazione agli altri Fratélli , la recezzione
"del quale dovrd farfi per buffola fecreta dalli Fra-
telli , precedente chiamata de’ medefimi per detta
recezzione , ed in tempo fi fard detta bufiola,
dovrd il Buffolante ufcir fuori della Congregazio-
ne, e cid affinche la medema fia libera , ed occorren-
do a qualche Fratello proporre fopra detta recez-
zione qualche cofa, poffa farlo fenza minima fog-
" gezione , e fatta la {ua propofizione fi debba bul-
folare, purche la Relazione de’ Fratelli a chi fu
commeflo I’informo fia favorevole &c. ritrovandofi
in detta buffola li voti inclufivi effere uno di pif
della’ meth delli Fratelli, votanti-refterA ammeflo ,

~

ed in cafo che otteneffe pii voti efclufivi , reftery -

efclufo, ne poffa piu proporfi per qualftvoglia caus
fa, reftando a carico delk Superiorf licenziarlo con
qualche caritd,. che fi deve ufare :. perd prima di
procederi a detga buffola dovrd' dccodire in Con-
gregazione tutti*li giorni'di Fefta , almeno per
quattro mefi continui , accid fra detto tcm‘po;fap
prenda . le regole della medéma , che li - arénng
datte a leggere dal Fratello Macfro de’ NoviZj,
P - : avvera
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- fudetta d’a’xmi wenti, debbgne quelti .effor ricevati

avvertendof , che gualfivoglia Perfona, che defi es.
ra effere ammeflo per Fratello in noftra Congrega-"
zione di qualfivogha grade,e condiziode fia, dovrk
farfi la vefte da Confrate come di fopra fi ¢ deta
to ; ,imgibendoﬁ'alli Superiori pro tempore di ricea
verli Fratello altuno fenza la detta. vefte , fu di
che dovra invigilare il Fifcale: fatta fard la buflo-
1a per detto(muovo Fratello , e ricevuto da’ mag-
giori voy indufivi, ‘1i Superiori lo chiameranno ,
pattecipafidoli di effere ftato ammeflo nella Fra-
tellanza, e nello fteflo temg)o ordinarli, che fra lo
fpazio di giorni quindeci fi facci la vefte da Con-
frate , € quella porti in' Congregazione per poterfi
fare la funzione, ed accettazione fecondo il {olito;
ne fi poffa alcrivere al Libro della Fratellanza,
ne goda da Fratello fe prima’ non - averd pagato

Pentratura , importando il pagamento della mede-

ma, ciet: fino all’ etd di anni trenta debba pagare .
un carlino pe cialcun: anno della fua ety , effendo
pei pit degli dnni- treata debba - pagare detta en-
gratura -fecondo , che verrd ftimato dalli Superiori,

e Ceufultori col. votp del Fifcale. Volendofi af-

fentare per Fratello in noftra Congregazione qual-

* he Figlio di Fratellay eflendo’ d’eth d’anni venti

a baflo’ mon debba. pagare emtratura , ne farfi la

 welte , ¢ quefto fc fia uno , o-pit Figli, ma fol-
. tante pagare carliai treata 8 benefizio della noftra
~ Cengregazione , quali carlini trenga fi debbano

depofitare in publico Banco per quelli fpenderfi
fecondo il bifogao-, che vi fard in farne altre ve.
@i nuove 5 paffando detti Figh de’ Fratelli eta

co=

-
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come Foraftieri con pagar I'eptratura ; ¢ farfi la
vefte a praprie fpefe , conforme di fopra fi & det-
to . Ben intefo, che i fudetti Figh di Fratelli
debbone effere .almeno di ety d’anni dodeci per
effere ricevuti Fratelli di noftra Congregazione.,.
con fare il Noviziato di mefi quattro come lopra,
. . purche fiano di buona- falute , e di Criftiani co-
flumi. Quelli poi, che vorranno effere ammefli per
Benefattori, e Sorelle di noftra Congregazione do-
vranno prima fare memoriale come di a}m,c poi
}arocederg alla buflola , e reftando 'inclufi debbano
pagare per loro entratura, ciod: effendo d’ anni trenta
2 baffo docati otto , ed effendo ‘piu-quel tanto che
ftimeranno li Superiori , e Confultori , col voto
del Fifcale. - o o

. E finalmente avendo confiderats i noftri Fra-
“telli antichi di dar follievo @’ Fratelli infermi,
«arcerati, bifognofi ; e defonti, fondarono tra loro,
e di loro proprie facoltd un Pio Monte nella
ftefla noftra Congregaziqne da governarfi da tre
Fratelli della flefla noftra Congregazione afcritti al
detto Monte ; I’ elezione de’ quali deve farfi in
ogni anno nell’ ifteffa -giornata , e dell’iftefla ma~
niera, che fi fa Ielezione d¢’ Superiori della Con-
gregazione , come di fopra fla {piegato nel Capito.
Yo VII. ; con dichiarazione, che nella Banca pofta. in-
mezzo la. Congregazione debbano federe li tre Go
vernatori , che allora finifcono il lote Governe,
ed il Segretario, o chi di effi fi troverd prefente,
mella buffola débbanfi porre. tre palle roffe, e chi
averd la forte di pigliare ciafeuna di dette tre palle
wflc avesd la facoltd di naminare dus foggetti, che

—
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voglia per Governatori , con dirne il nome fegrg §
tamente 'a detti paffati Governatori, o Segretario ,
o chi di effi fi troverd prefente come fopra ; pai
pafleranno  per ‘buffola fegreta deglt altri Fratelli
aferitti al detto Monte , ivi intervéhuti del mo-
“do , e forma ficcome fi offerva per la Congre-
gazione. Effendo efpreffamente proibito di eligerfy.
cialcuno per Governatore di detto Monte , che in
_ quell’ ifteflo anno fia flato eletto per: uno de’ Su--
periori della Congregazione , con facoltd a detti
Governatori. dt eligere il Segtetario , I’ Efattore
della. mefate , o fia Decurione , e due Infermieri, -
le mancanze’, e difetti d¢’ quali debbanoe andare a
carico de’ Governatori, ed in fine del loro Gover-
no debbono prefentare i conti con leggerfi in pre-
fenza delli Fratelli.afcritti al detto Monte, e do-
po effere flati eipofti nella Segreftia della noftra
Congregazione per lo’ fpazio di un mefle , e non
effendovi cofa da fignificarfi , fi debba fare a be-
neficio delli paffati Governatori la debita liberato-
ria, ficcome fi offerva per la Congregazione . Chiun-
que defidera effere afcritto al detto Monte, purche
fia Fratello della noftra Congregazione effendo proi-
_bito afcriverfi a detto Monte ciafcuno , che non
" fia ftato prima ricevuto per Fratello della detta
Congregazione , deve prima pagare I’entratura im-
portante: ciod fe fard d’anni trenta a baffo carlint
ventuno, e fe fard pilt di detta etd d’anni trenta
guel. tanto ftimeranno li Governatori . Per man-
_ tenimento di detto Monte ; e pet ricevere quelli
fuffidj, che in appreflo fi diranno, debba ciafcuno
pagare grapa fette, ¢ mcz(z:o -l mefe , ¢ mrancando
SO . 2 : per
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;aer tre mefi continui dal pagamento” di défta mre-
~fata , s’intenda per contumace , e per corfeguenza
privo di tutti quelli {uflidj, che fi danno & Fra-
telli godenti.; ‘ed in cafo ciafcuno foffe contumace
er ‘caufa di mefate non pagate per pit anni, fia
Yecito "alli Governatori di tranfiggerlo- per quella
fumma ', che ftimeranno dell’iftefla maniera , che
fi offerva per li contumaci della noftra Congrega-
zione , effendo préibito al Decurione , o fia Efat-
‘tore di efigere mefate da ciafcuno Fratello , il
quale fia contumace della noftra Tongregazione.
- Ammalandofi ciafcun Fratello con Febre , purche
sioni derivi da mal venereo, il detto-Monte i da-
rd Carlini quattrs il giorno di fuffidio per lo {pa-
zio di giorni quaranta , quali ‘elaflt fe duraffe I'in-
-fermithd fe li daranno carlini due il giorno per lo
fpazio di altri giorni venti , ¢ reftando a terzana,
o quartana feé i daranno carlini dieci il mefe, per
altri tre mefi, e non pitt, e paffata fard detta fe-
bre averh -un carlino il giorno per ld convalefcen-
za, quale § intenda per giorii venti, € non piui:
ficcome fi pagatanno earlini venti in dgni armno
- allt fratelli infermi di febre ettica, o di podagra,
- e chiragra continua, da pagarfi detti fuffid] gior-
nalmente dall’ infermieri di detto Monte , reftando
a loro carico, di farfi fare la fede dal Medico “or«
dinario del nvedefimo Monte per efferne rimborfa-
i ; ne poflono I Infermieri fudetti eflere fodisfattd
dal detto Monte delli fuffidj da effi pagati, fenza,
h fede del fudetto ‘Medico . Nel cafo pot qualche’
Fratello fi ritrovaffe fuorl di quefta Cittd, che ne
avefle dato ‘prima avvifo alli Gevernatoti di detto
. ) ot Mon.

Lo
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%er‘ lo ‘pagamento d¢’ fudetti ducati otto ds pugarl
come fopra a quelli Fratelli, che al prefgmte fi tro-
vano. afcritti. al detto Monte ; per quell péi, che
in apjweffo fi afcriveraino al Monte fudetto nom
debbano godere detti docati otto, ma tutti gli al-
tri fuffidy di fopra defcritti: ed in tempo di mor.
gc-di quelli Fratelli , che da oggi avanti fi alcri-
weranno al Monte '(i:uddct-tooall’ ociamento di no-
fira Congregazione fe gli aggiunge dal detto Mon.
1 dodicist';%veri di S.ch:)g;)g’arongccon ‘le candelette
di un oncia P'una per clafouno ; ed in cafe li Pa-

venti non faceffero -ufo ;dell’ Efequie di detta noftra

regazione , ficcome fta fpiegato al Capitolo VI.

- delle prefenti Regole, il detto Monte alli docati

otto della Congregazione, vi aggiunge altri carlini

quindici , che n tutto fanno la futma di- docati
. nove, ¢ grana cinquanta. Nel giorno della Com-

memorazione de’ Morti fono in obbligo li Gover~

" mnatori pro tempore di fave il funerale con tumolo

wella Chiefa di S. Severo , e proprio: nella noftra
Cappella di S. Dometico , ave da’ Fratelli fi can.
terd I’ Ufficio de’ Morti per Panime' de’ Fratelli De.

~ fonti, e dal detto Monte fi paghersano a detti

Governatori carlini trenta in fuffidio delle fpefe,

.che eccorrono , cost per cere,tumulo, ed ogn’eltro

vi bifogner , e tutto il di pils debba andare @ cu-
rico- di ‘detti Governatori ,ifnza che il detto Mon-
te. fi3 tenuto a fpefa alcuna. Nelle Solleanith dells
Sants Pafqua. di ‘gefnrreziéne » € S. Natale fi deb-

‘ba dal detto Mente fovvenire li Fratdi poveri

del mederso, ¢ Je vedove delli Frarelli defonsi,
on contsibuire &’ medemi ls formma- di-cardini
LT » . ‘quipa
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Secondo che ‘in ugn& Efeqme reth fcnpm falvo
it deritto del Paroco. -

Terzo che le Proceffioni, ed Efpoﬁzlone del
Venerabile poffono farfi precedente le debite lnccn-
ze.

Quarto- che gll Ecﬂeﬁaﬁm » che al prefente ﬁ.
trovand afcrittt in detta Congregazione , e. quelli,
che’ fi afcriveranno in appreflo non poﬂ'ono gode-
re n¢ della voce atfiva, nd della pafliva negwe dia
refie, nague mdm@ mgem'ﬁ negh affan della e
dema.

Quinto che nellz reddlzmne de COntl d! detta
Congregazione fi. abbia da :offervare il prefericto
del. Cap. V. § 1. & feg. del Concordato. -

- Sefto che'a tenore' del Regal ftabilimento fatto
nel r732. quei, che devono effere elettpper Am.
wniniftratorl della medema, e che.avendo altre vol-
te amminiftrato le fue rendite, e beni abbiano de<
po il rendimento de’ conti ottenuta la debita libe-
ratoria , e che non fimo confanguinei, ne¢ affini
delli Ammmlﬁraton precedenti fino al tetzo gta-
do inclufive de jure civili.

- E per ultlmo che non fi poffa aggmngere o
mancare cos’ alcuna delle preinferte Regole fenza it
precedente Regal permeflo . E quefto “&c. Napoli
28. Giugno 1777.—=Di V. M. Umil.. Vaffallo,
e Cap. Mon. Arcivefcoto di Cartagine ==’ Dome-
mco Potenza =— Francefco Albarelli. - '

* Die 30. menfis. Junii 1777. Neapoli" Regalis Cl-,_
mara Santte Clare: pro'wdct decernit , atque mandas

quod expeditur Privilegium in forma . Regii Affenfus
[ervﬂta forma retrofcrzptx &'Iatm: JEioc faum Gros, Cia

s )
: e
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narratis, ac ex gr:ma fpeciali ut fupm »jgﬂhmm‘ ’
€ confentimus ,’ nojlrumque fuper eis Affenfim Rega-
dem , ac confenfum interponimus , & praflamus , ufque
ad noj}mm Regium., [ucceﬂbrumque noffrorum beneplaci-
tum , nulla dara vemporis praforptione, cum fupradi-
&is clauﬁdu s conditionibns , £ bimisasionitus - conten-
tis in difta preinferta Reldmne Jupradi€ti noftri Rev.
Regii Cappellani Major's , ac in omnibus [ervata for-
ma Relationis prefevéate ; volentes, € decernentes ex-
preflz eadem fientia certa noftra quod prefens noftra
approbatio , € convalidatio , atque conceffio tam f[uper
fundatione , quam fuper ommibus Capiutlis fit, @ effe
debeat prefentis Confratribus jam dile Congregatios
ni pr‘tfennbu: y & ﬁmom ufque ad noftrum , J‘;f-

(15 CA)
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" aefforningque neffrorums Regium Beneplacitum fervata for-
ms Regalis .Reforipti de die 29, menfis Junii 1776.

Jomper Stabilis  Regalis , Valida , Fruluofa , & Firma,

wullumgne in judicis , aut exira fensiat , quovis mo-
do diminutionis mcomadum .y a4t woxe alterius detvi-
snentum pertimefcat , fed in fuo femper vobore, & fiv-
mitate perfiftat. In quorum fidem boc prefens Pri'mle-
Siunfieri fecimus., magno noftvo negotiorum figille pendenti
munitum . Datums Neapoli ex Regio Palatio die 30.
wienfis. Funii -millefime faptmgmraf tmo e, ptuagq/ima fe-
P”m" 1777- R

K rxxnzuawnva '
Cm: owef .

Salomonius.
Rarritius .

¥idis Fifous Regie Corone..
Dominus Rex' mandavis mibi ,
D. Ferdimhdg Corradine a. Segresis . *
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